
DISPOSIZIONI SULLA COMPETENZA PENALE DEL GIUDICE DI
PACE, A NORMA DELL'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 24 NOVEMBRE

1999, N. 468

Titolo I - PROCEDIMENTO DAVANTI AL GIUDICE DI PACE
Capo V - Definizioni alternative del procedimento 

Art. 34 Esclusione della procedibilità nei casi di particolare tenuità del
fatto
1. Il fatto è di particolare tenuità quando, rispetto all'interesse tutelato, l'esiguità
del danno o del pericolo che ne è derivato, nonché la sua occasionalità e il grado
della colpevolezza non giustificano l'esercizio dell'azione penale, tenuto conto
altresì del pregiudizio che l'ulteriore corso del procedimento può recare alle
esigenze di lavoro, di studio, di famiglia o di salute della persona sottoposta ad
indagini o dell'imputato.
2. Nel corso delle indagini preliminari, il giudice dichiara con decreto
d'archiviazione non doversi procedere per la particolare tenuità del fatto, solo se
non risulta un interesse della persona offesa alla prosecuzione del procedimento.
3. Se è stata esercitata l'azione penale, la particolare tenuità del fatto può essere
dichiarata con sentenza solo se l'imputato e la persona offesa non si oppongono.
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